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GODETEVI LE CICADI COI] TUTTA L'AI,{IMA
di Valentino De Pietro

Dedicato a tutti imiei amici che arrívercnno quest'anno alle
Cicladi e scoprircnno le bellezze nascoste ín essa.
La bellezza non enttu nei bagagli. L'unico modo di

prenderla con sè, è chíuderla nel vostro cuore.
Storia, Mito e Leggenda delle lsole Cicladi: Amotgos,
Mikonos. Milos, Naxos. Parcs, Santo ni, Siros, Tinos

A
ft rJl ! !g! l :-  r ipida scogliera a picco sL

La soettacolare e poco ooDolata mare

Amorgos si trova nel l 'estremltà Costruito da alcun pel egrini

or ientàle dele Cicadi ;  una vol ta provenient i  da la lontana

rappresentava lo scalo ideale Palestina, in veri tà si tratta di

pe'  le rav o ret le ve so i l  Jna vela e propra for tezza a

bodecanneso. Si tratta di un' lso, Piùr pìan con tanto dl cort i le

la arida ed essenziale. attraver, interno e feri to e da castel o

sata da una catena montuosa medleva e.  Per ragg unger lo

che Sul  versante occidentale occorre saire mi le scal  n i  Qui

digrada verso ll rnare mentre su sono conservate prezlose cone

o;el lo orientale oresenta coste sacre ed antichi manoscrit t l '  qui

rocciose e venigino"i di 'upi.  anco'a vlve Lra r stret la cor- lL

Poche le spiagge, i  vi l ìaggi con nità di monac anacoreti '  che in

servano intattil'atmosfera d un caso di necesstà offrono ospita

lonlano oassato. L' isola viene l i tà al vlandante

spesso iàenti f jcata con i l  mona l l  vi l laggio di Chora rappresenta

siero bizantino del 'Xl secolo di perfetto esempio dì architettu

Chozoviol issa, dedicato al  a ra c ic ladica,  con l l  c lasslco

"vergine che salva la vita" e dedalo di viuzze' le clrca qua'

oostó in una zona impervia, a ranta chiesetle, le piccole piaz-

irecento metri  di altezza, quasi ze con gl l  ul ivi ;  nel le immediate

ad jncastro nel la roccia, sul la vicinanze mulin a vento ornrai

. . :e. abbandonali  S.lgolar i  gra-
1 ::  d n del a srrada p rc;pale

d Lagkada, decoral l  con
maroherite diplnte.
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L' isola del le Cicladi p ùr cosmo
poli ta e spregludicala. simboleg
giata dai  mul in i  a vento,  dai
gatt i  e dal  pel  cano afr lcano
Petros, dai color bianco, verde
ed azzutro. Plasrnata e scolprta
dal soffio incessante ciel melle-
mi, Mikonos può essere consi-
derata I vero protot ipo del l ' ìsoa
greca. Qui Ie sp agge, molte
del le qual i  raggiungib l i  soltanto
in barca, sono meravìgl iose. la
vita notturna unica (si mangia,
s!  beve e s bal  a a tut te le
ore).
Alberghi, rjstoranti, taverne, locall
notturni e negozi sono eegant
e di ato lvel lo- Ne o splendido
capoluogo di Mikonos, in pratica
a perfetta rappresentazìone del
vj l laggio cicladico, catal let lzzalo
da 365 pit toresche chiese dala
cupola azzurra,  le v ie sono
strette e le piazze pìccole, le
case cublche e bianchlss me,
porte e persiane l inte di blu o
di  rosso. Faci lmente s i  perde
I 'orientamento. lndimenticabi le i
caratteristico quarliere degli arti
s t i  d i  A efkandra,  la "pìccola
Venezia',  con colorat i  balconi n
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legno e logg ati  sospesr sopra r l
mare.
lmportanti ed attrezzal centr dl
mrners one subacquea s trova-
no a P alys G alos,  da dove
parlono anche i  caicch Per e
splendide spagge dl Parad se e
SuperParad se. ed a Psarou.
Inevitabi le da N,4ikonos un escur
slone nel  s i  enzio nragico dela
vic ina Delos,  La deserta sola
sacra d Arteni de e d Apollo.
s ignore de a luce, un temPo
centro sprluale e fulcro d tutto
I magico cerchio del le CìcladL.
La piccola ìsoa- che nasconde
imponenli  rovine, colonne, stalue
decapitate e leoni. una volta era
abi tata.  e fu dappr ima cenlro
po itico ed ar.bita meta di Pe e
grinaggi, n segLti to rnPortante
porto cornrnercale (tra alro era
qui la sede del la Lega navale
atllca).
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Mít,,"
Da 1a carat ler  s l  ca forma a
mea, in greco a3p-nlo mios",
l ' lso a,  n pos z cre s l rateglca
lungo la rol :a t ra Crela ed
Atene era ! 'cbab rnenle un
tempo asscgge:ata aLa cvltà
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rninoica. Nota per Ie celebri sta-
tue dl Venere ( l l  sec. a.c.,  dal
'1821 al Louvre) e di Poseidone,
o t re che per le catacombe
romane (uniche in Grecia), Milos
presenta giardini segreti ,  grandi
distese di sabbia bianca, calette
e farag ioni dai colori  cangianti ,
grotte e labirinti di roccia, duran
te l l  c jnquecento nascondigl io
ideale per i  vascel l i  de piratì  in
fuga dal la l lot ta veneziana. l l
tur isrno è prevalentemente con
centrato nel la c i t tadina di
Adamas,'antico suggestivo pono
dei profugh creles, anche se i l
v l l  aggio di  pescator i  d i
Apolonia,  con a sua spiaggia
alberata, rappresenta una r i las
sante alternativa. Tutte le spag
ge sono faci lmente raggiungibi l
con autobus di Linea.

Ày'o"o"
Tra le Cicladl la piu estesa e la
pitr verde, in passato tamosa
per suo poeti  ed I suoì scul '
lori, per la partico are abililà dei
suoi  abi lant i  nel la costruzione
delle navi.  Oui nacque Dioniso,
qui Teseo abbandonò Arianna.
L'sola presenta un paesaggio
rnol lo vario, ferl i  val late con
verdi prat i  ed ul jvi  si  aternano
a spiagge quasi caraibiche dal la

sabbia f inissima, chiese bizanti-
ne dal le preziose icone ai t ipici
pyrgoj, torr i-castel lo r isalenti  al la
dominazione dei venezìani. Nel la
città vecchia di Naxos si trova-
no mura fort i f icate e la torre
Crispi,  dimora dei duchi vene-
ziani.  In prossirnità del porto è
possibile ammirare il maestoso
portale di  marmo dì  Portara,
ingresso ad un tempio dedicato
ad Apollo e mai lerminato.
Ad Apollonas enigmatÌca è la
presenza di una enorme statua
di  Kouros incompiuta del  Vl
secolo a.c.,  alta undici metr i  e
probabilmente raffigurante Apollo.
La spiaggia di  Mikr i  Vig la,
ncessantemenle spazzata dal
meltemi,  rappresenta i l  vero
paradiso per il surfista.

T)r oros
Nell 'antichità classica I ' isola più
ricca dell'intero Egeo, con cave
di luminoso marmo che da qui
veniva esportato Ìn tut lo i l
mondo. Inoltre patr ia del poeta
Archi loco. Oggi un' isola coperta
di  vÌgnet i  e dal le case di  un
bianco abbaglìante: profumo di
t imo tra le vie. Attrezzata Per
giovani  tur ist i ,  e con notevol i
spiagge dorate, lutte raggiungibili
in autobus o in barca, Paros è

i l  crocevia di tutt i  icol legamenti
via traghetto per le varie desti
nazìoni cicladìche. Nel capoluo-
go Parikia, antico, medievale e
moderno convivono armonica-
menle. Originariarnente questo
era un porto che prosperava sul
commercio del marmo. Nei suol
dintorni ,  nel la verde oasi  d i
Petaloudes, s i  t rova la val ìe
delle farfalle. A Naoussa i pesca-
tori frequentano ancora catfè e
le taverne del  vecchio porto
veneziano: di fronte al l 'attracco
le rovine semidlroccale ed in
parte sommerse del castello. Da
non perdere la strada laslricata
e Ekatontapyl iani ,  la chiesa
"dal le cento porte", enlrambe
dell 'epoca bizantina. In veri tà le
porte sono novantanove e la
leggenda vuole che nel momen_

to in cui la centesima sarà tro-
vata Costantinopoli  tornerà ad
essere greca. Nei dintorni deìla
chiesa è visibi le su una roccia
I ' impronta del  p iede di  Agia
Theokt ist i ,  la gìovane donna
che, sfuggita ai pirat i ,  si  r i lugiò
nei boschi del l ' isola dove visse
nascosta per trentac;nque anni.
Sul la spiaggia di Kolymbilhres,
s i  possono ammirare enormi
rocce che sembrano scul ture
dalle strane forme.
Lefkes è villaggio montano tra i
pioppi pelettamente conservato,
capi la le del l ' isola durante i l
medioevo: qui ,  nel la seconda
meià di Agosto, sÌ tengono con-
ceì1 di musica bìzantina.
Ne la v ic in issima e faci lmente
raggjungibi le lsoìa di Antiparos,
un ternpo collegala da un Ponte,
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olt re al  perfet to esempio di
kastro fortilicato veneziano del
xv secolo, si lrova Ia famosa
caverna con stalattati e Stalag-
miti dove spesso amava recar-
si Lord Byron.

òantorí n i
Luogo unìco al  mondo, I ' isola
più misteriosa e suggestiva del-
l ' intero arcipelago delle Cicladi è
i l  r jsul tato del la più grande
espJosione vulcanica maj vista
(1450 a.c.). Era qui I 'antico con-
t inente perduto di  At lant ide,
descritto da Platone ed irnprovvi-
samenle scomparso negli abissi
del la leggenda? Un tempo a
forma circolare e dominata dal

vulcano ( forse al to addir i t tura
quasi ùemila metri), l ' isola pren-
deva il nome di Sfonghyie, la
rotonda. In segui to prese i l
nome di Kallìsti, la più belta.
Inf ine iveneziani  la chiamarono
Santa lrene, nome che conserva
tuttora. Oggi I ' isola presenta i l
surreale paesaggio lunare deila
caldera, corona lavica eslerna
del vulcano che corre lungo tutta
la falce di luna rimasta: ail ' ìnter
no, i l  mare profondo. La stessa
Thira, principale citadina dell'iso
Ja, si distende vertiginosamente
lungo il bordo del cratere. eLrì,
all ' inizio di Settembre, si svolge
un imporiante iestival di musica
classica.
Là, su l l 'estre mo promontor io

nordoccidentale, presenta case a
vol ta dipinte in ocra e blu,  e
ville in stile neoclassico, disfibui-
te su terrazze r icavate nel le
pareti del cratere da dove si
può amrnirare un famoso tra-
monto. Oltre a rappresentare ia
vol ta celeste,  la cupola blu
coballo della chiesa ortodossa di
Ia è divenula i l simbolo icono-
grafico dell ' isola e forse dell ' inte-
ro Egeo. Lunghe spiagge di
sabbia vuJcanica nera si trovano
a Kamari ed a Perissa. Sotto la
polvere vulcanjca,  ad Akrot i r i ,
scavi  s imi l l  a quel l i  d i  pompeÌ
p0rtarono alJa luce nel 1967 le
rovine e gli atfreschi di una pfei-
storica ma evolula ciltà minoica
flsalente a 3500 anni fa. l\.4a a

differenza di Pompei pare che
qui g abitanti, messi in allarme
da alcu n e scoss e s is m ìche,
nusclrono a portarsi  in salvo.
Famoso ed apprezzato i l vino
prodotto nell'isola. in particolare il
b ianco secco come l 'ambrato
Nicteri. Durante un soggiorno a
Santorini Jean Paul Sar-tre scrisse
"Le mosche".

Siro"
l l  centro amministrativo e com-
merciale delle Cicladi, oltre che
l ' isola pi i r  popolata del l ' intero
arcipelago. ll teritorio è roccioso
ed ornato di palme. Si tratta di
una dest inazione non ancora
molto sfruflata dal punto di vista
luristico. l l  capoluogo Ermoupolis,
la c i t là pi i r  grande dì  tut te le
Cicladi  e,  ne corso del  XIX
secolo, fiorente porto commercia-
le (ad un certo punto addiriftura
più jmportante de l lo stesso
Pireo) e dimora di armatori pro-
venienti dall 'Asia, è un anfiteatro
di palazzi signorll i  disposto su
due col l i fe che lo d iv id o no
curiosamente n due parti distin-
te, una ortodossa ed una caîtoli-
ca, e tale divergenza è sottoli-
neata anche da d fferenti aspetti
architellonic. Inoltre presenta vari
edifici ottocenteschl in sti le neo-
classico,  t ra lqual i  i l  munic ip io
ed il teatro d'opera Apollon, per
fetta riproduzione in dimensioni
rninori della Scala di N/i lano. Le
principali spiagge sono quella di
Kini  e soprat lut to quel la dj
Galissas, ombreggiata da tameri-
c i .  Or ig inar io di  Siros era
Markos Vamvakaris, che a parti-
re dagl i  anni  t renta djvenne
popolare suonatore di bouzouki
e grande compostore di rempeli-
ka ("storie di strada"), sorta di
blues greci dalle forti infÌuenze
timbriche islamiche. Un museo a
lui dedicato si trova nell ' incante-
vole quartiere medÌevale di Ano
Syros I  e l la parte al ta di
Ermoupolis.
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Come una montagna che esce
dal mare, con isuoi ventÌ vil lag-
gi  Tinos è lerra di  pace e di
fede. Pare che i l  nome der iv i
dal vocabolo fenicio "taouth",



sernpl jcemente serpente.
L' isola, così vicina a l \ ,4ikonos,
per cert i  versi ne rappresenta
la perfet ta ant i tesi .  Fin da
lempi re mot i  isuoi  abi tant i
erano considerat i  abi l i  scUltof i
del marmo, in part icolare spe-
cial izzat i  nel la di l t ic i  e arte
del la decorazione dei templi .
Meta di pel legrinaggi di cr isl ìa
ni ortodossi da tutta la Grecia,
l ' isola ospita l ' importante san
tuar io in marmo di  Panagia
Evanghelistr ia (Annunciazione),
Una Sor la di  "Lourdes
dell 'Egeo", che dornina la cit tà
di l inos; qui è conservata la
prezlosa icona del l 'annunciazio-
ne de I 'arcangelo Gabriele, dipin
ta dal l 'evangelista Luca e r i tro
vata ne 1823 dal la monaca
vis ionar ia Hosia Pelaghia.
A lora I ' icona miracolosa l iberò
i ' isola da una terr lb i le epide-
mia.  I  rest i  imbalsamat i  del la
monaca sono invece vis ib l i
presso i l  monastero ortodosso
di  Moni Kechrovoniou (Xl l
secolo),  convento f  emmin le
cinto da mura dove la santa
viveva ed i l  cui interno r ipro-
duce i l  t ip co v i l  aggio c ic ladl-
co_
lmpressionanl i  le processioni

del  25 Marzo (Annunciazione)
e del 15 Agosto (Assunzione)
che partono dal  porto per
arrampicars f ino al la chiesa
del l 'Evanghi l is l r ia,  a l t raverso i
colori  ardenl i  del le Ìcone e le
candele sacre che profumano

di incenso. Alcuni  fedel i  per-
co rrono l ' intero t ragi t to in
ginocchio.  Già nel  V sec. a.c-
I ' isola cosl i tuiva un importante
uogo di  cul to,  tappa i r r inun

ciab e in un ideale v iagglo
verso Delos: al lora i  pe legrini

si  recavano al  santuar io di
Poseidone ed Anf i t r i te,  d i  cui
sono ancora visibil i  resti pres
so Kionia e le cui  scul ture
sono conservate nel  locale
museo archeologico. Inoltre le
sorgenti termal di Tinos erano
r ten ute rn i racolose. Al t ra
carat te r  s l ica pecul iare del
luogo sono le "per ister iònas",
co lo rn baie t raforate a due
piani, come castell i  in míniatu-
ra dai motivi geometrici medìo-
rientali, concentrati soprattutto
nel la zona di  Kam bos e
costrul t i  secondo un'ant ica e
segreta tecnica ereditata dai
venez ant.

Naxos
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